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DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO   

COMUNALE 
 

N. 61 

OGGETTO: Commissione Edilizia Integrata - Nomina componenti - Rinvio. 

 

del Reg.       ___________________________________________________     

 

ADUNANZA DEL   03/10/2005  
 

L’Anno duemilacinque il giorno  tre del mese di ottobre in Ariano Irpino nella Sala Consiliare 

“Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data 27.09.2005 protocollo n. 19933 si è 

riunito il Consiglio Comunale  in adunanza  ordinaria pubblica di prima convocazione.- 

 

Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio. Sig. Giuseppe Mastandrea 

 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 17   e assenti sebbene invitati n .4   , come segue: 
 

CONSIGLIERI 
 

pres. 
 

ass. 

 

CONSIGLIERI 
 

 

pres 
 

ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  

Ciccarelli Agnello si  De Gruttola Gianluca si  

Castagnozzi Nicola si  Lo Conte Francesco     si 

Caso Vincenzo si  Leone Luciano si  

Luparella Marcello si  Santoro Pasqualino si  

Franza Luigi  si  Peluso Carmine si  

Nisco Claudio  si De Pasquale Benvenuto si  

Lo Conte Antonio    si Ninfadoro Antonio si  

Cirillo Vincenzo    si Bevere Gaetano si  

Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale si  

De Michele Giuseppe   si     

      

Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 

Alle ore 19.10 il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 

Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N. 17 valido per 

poter legalmente deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 

del seguente argomento iscritto all’ordine del giorno: Commissione Edilizia Integrata - Nomina 

componenti - Rinvio. 

 



Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 

termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 

deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 

 

Il Presidente del Consiglio Mastandrea: 

Passiamo al punto 5 dell’Ordine del giorno: “Commissione Edilizia Integrata -Nomina 

componenti.”.La Commissione è scaduta ad ottobre 2004 e deve essere rinnovata. 

Io invito il Consiglio Comunale, in maniera davvero garbata, a procedere a questa votazione anche 

perché c è una richiesta pure della Prefettura che ogni volta chiede  indicazione sulla nuova 

composizione della Commissione stessa. 

I provvedimenti Amministrativi relativi alle funzioni sub-delegate in materia di beni ambientali 

vengono emessi dal Dirigente Comunale competente, visto il parere espresso dalla Commissione 

edilizia Comunale Integrata composta da cinque membri nominati dal Consiglio Comunale tra 

esperti di beni ambientali, storia dell’arte, discipline agricolo-forestali, naturalistiche, storiche, 

pittoriche, arte figurative e legislazione beni culturali.Per la nomina dei membri esperti, che non 

dovranno essere dipendenti o Amministratori del Comune interessato, ogni Consigliere può 

esprimere un solo nominativo.Tali membri vanno rinnovati ogni tre anni e i medesimi non possono 

essere nominati per  più di due volte consecutive.La delibera Consiliare di nomina di detti esperti 

che dovrà riportare l’annotazione per ciascuno di essi della materia di cui è esperto vistata 

dall’Organo di controllo dovrà in copia essere rimessa per conoscenza al Presidente della Giunta 

Regionale .Quindi sono 5 membri di cui 4 di maggioranza e 1 di minoranza. 

Ogni Consigliere può esprimere un solo voto. 

C’è una richiesta del Consigliere Santoro. 

 

Il Consigliere Santoro: 

Presidente, Lei istituzionalmente ci ha chiesto di mantenere il numero legale per problemi di 

maggioranza; su questo avete avuto da parte nostra la riprova che siamo qua nell’interesse 

generale.Ci venite a chiedere una sospensione di tre minuti per accordarvi su una serie di 

nomi.Credo che noi abbiamo esigenza di dover continuare domani sera, e questo argomento 

diverrebbe il primo punto dell’ordine del giorno, tanto questo Consiglio è in prosieguo.Sospendere il 

Consiglio adesso significa non riprenderlo più; per cui chiediamo di spostare questo argomento a 

domani sera al primo punto dell’ordine del giorno.  

 

Il Presidente  alle ore 20,20 sospende la seduta. 

 

Alle ore 20,40 viene ripresa la seduta. 

 

Eseguito l’appello risultano presenti 16 consiglieri – Sono assenti  Franza –Nisco –Lo Conte A. 

– Cirillo – Lo Conte F. – 

 

Il Presidente  del Consiglio Mastandrea: 

Presenti 16 su 21 Riprendiamo la seduta che risulta valida. 

Allora sul V punto all’ordine del giorno, nomina Commissione Edilizia Integrata, dopo questa 

riunione chiediamo al Consiglio di rinviarlo alla giornata di domani per poter trovare l’indicazione 

dei componenti. 

Se siete d’accordo rinviamo l’argomento a domani? 

Metto a votazione il rinvio dell’argomento numero 5 all’ordine del giorno avente ad oggetto 

Commissione Edilizia Integrata- Nomina componenti. 

 

Il Sindaco: 



A  questo punto io proporrei il rinvio di tutti gli argomenti scritti all’ordine del giorno a domani 

sera.Ringraziamo la minoranza per la disponibilità che ha avuto garantendoci l’approvazione dei 

punti 2 e 4, però, insomma, obiettivamente non siamo in grado come maggioranza di completare gli 

argomenti importanti che sono scritti all’ordine del giorno. Oltretutto, devo dire che dal punto 6 al 

punto 21 credo che la Commissione Urbanistica non abbia avuto la possibilità di esaminare gli 

argomenti previsti. Noi, come maggioranza, ci facciamo carico anche della estrema disponibilità 

anche dei Consiglieri Bevere, Santoro e Peluso a partecipare alle riunioni della Commissione, però 

oggettivamente c’è un problema rispetto al fatto che questa Commissione da tempo non si riunisce e 

al di là degli argomenti iscritti all’ordine del giorno riteniamo, probabilmente, ci sia interesse a 

discutere anche di altri argomenti, a partire dal Piano Urbanistico Comunale fino agli argomenti che 

il Consiglio Comunale o i Consiglieri, sia della maggioranza che della minoranza, ritengono utili 

discutere in questa sede.  

Noi abbiamo grande rispetto per le Commissioni Consiliari, ci sono delle Commissioni che 

funzionano meglio, altre che funzionano leggermente meno bene. Ripeto, prendiamo atto di questa 

difficoltà, ci facciamo carico, come Amministrazione, come maggioranza, in qualche modo di 

riportare questa Commissione ad un livello di maggiore di funzionalità .Ringraziamo la minoranza 

per averci, comunque consentito questa sera, garantendo il numero legale, di discutere i punti 2 e 4 

all’ordine del giorno; per cui proporrei, a questo punto il rinvio del Consiglio Comunale a domani 

sera. 

 

Entra il consigliere  Franza – Presenti n. 17 –  

 

Il Consigliere Bevere: 

Registriamo che c’è una difficoltà, da parte della maggioranza, su degli argomenti estremamente 

importanti.Argomenti sui quali avevamo più volte posto l’attenzione sul comportamento e sulla  

legittimità di atti che, evidentemente, questa sera sono arrivati in questo consesso con una forma, 

lasciatemi consentire il termine, di prevaricazione e prepotenza.Io vi accenno stasera, e mi fermo 

qua, a una discussione che riprenderemo domani sera.Discussione vasta, ampia.Ci fanno piacere le 

dichiarazioni del Sindaco:  questo attestato di stima sul senso di responsabilità che i consiglieri di 

minoranza hanno avuto questa sera, ma per la verità l’hanno sempre avuta.La discussione è 

semplicemente rimandata. Noi domani sera riparleremo di questa cosa qua, se ce lo consentirete; 

ritengo che vada fatta chiarezza estrema su comportamenti ed atteggiamenti  che sono dovuti al 

senso di responsabilità, certamente, della minoranza ma soprattutto al senso di responsabilità della 

maggioranza. 

Vi richiameremo al vostro senso istituzionale, al vostro senso di responsabilità per questa Città e 

decideremo domani sera eventualmente delle cose.Quindi ho voluto solamente sottolineare che 

l’argomento è soltanto rimandato. Noi avremmo voluto discutere questa sera di questi argomenti, ne 

avremmo voluto discutere nella forma e negli attributi giusti. 

Avete chiesto di rinviarlo, rinviamo la discussione.Badi Sindaco!Noi domani sera non vogliamo e 

non gradiremo sottrarci a questa discussione perché Lei, questa sera ci dice, trovandosi in oggettive 

difficoltà: ritiriamo gli argomenti e poi se ne parlerà la prossima volta.Per noi domani sera questo è 

l’ordine del giorno, chiederemo che si parli di questo ordine del giorno. Poi faremo le nostre 

valutazioni. 

 

Consigliere Ninfadoro: 

E’ un po’ strana questa vicenda!, Riconosco la sincerità, obbligata, del Sindaco, che fa questa sera 

questo riconoscimento ai Consiglieri di minoranza, ma la responsabilità istituzionale l’abbiamo 

dimostrata anche in altre occasioni. 

Io vorrei soltanto porre l’attenzione sul fatto che questa sera il Sindaco chiede di rinviare ad altra 

data l’ottanta per cento dell’ordine del giorno. 



Ma insomma!Santo Iddio!Comandate, dite che avete i numeri, non volete collaborazione, non 

accettate suggerimenti ma quando stilate l’ordine del giorno provate a disegnare un accordo, dei 

tempi di discussione o no?Perché se è così vuol dire che è ancora più grave di quanto io possa 

immaginare stasera.Poi il dubbio che ho qual è? E’ che se non c’è stato accordo in questi giorni, 

domani sera che cosa andiamo a discutere in Consiglio? 

Se la Commissione Consiliare competente non si è riunita fino ad oggi e domani si riunisce, a dieci 

ora dai lavori può esprimere un giudizio su questo Consiglio Comunale che si trascina da 

mesi?Domani sera ritorniamo qua senza sapere quali sono gli argomenti che andranno discussi. Mi 

rivolgo a Lei Presidente!Si può sapere quali sono gli argomenti posti in discussione?Continueremo 

domani con lo stesso ordine del giorno? Perché se non c’è accordo stasera o non c’è una visione 

unitaria su questa materia urbanistica…………. 

 

Il Sindaco: 

Se vi è una unanimità di intenti del Consiglio Comunale, per quello che è possibile, fin dove è 

possibile, quegli argomenti si affrontano.Se questa unanimità di intenti non c’è, è ovvio che il 

passaggio in Commissione diventa indispensabile.Ci facciamo carico nei modi e nelle forme possibili 

di far sì che questa Commissione cominci a lavorare di buona lena così come d’altra parte ci viene 

richiesto.  E’ una Commissione che ha un ruolo, anche per sviscerare meglio alcuni problemi, per 

approfondirli, per richiedere documentazione agli uffici.Questa è una Commissione in cui si può 

anche trovare, su alcuni argomenti, una maggiore intesa anche fra forze politiche che sono su 

opposti schieramenti.Quindi se questa Commissione ha la possibilità di ritornare a lavorare, 

altrimenti, diciamo, dovremo prendere atto che questi argomenti non possono, ovviamente, essere 

discussi.Non ci sarà nessuna forzatura perché vorremmo evitare quello che dice il Consigliere Leone 

e cioè che stasera, in cui stiamo in difficoltà, non discutiamo e rinviamo,  poi domani sera, che non 

c’è questa difficoltà, approviamo gli argomenti.Io non ho difficoltà ripeto a dire che se vogliamo 

dimostrare che questa Commissione ha una sua importanza dobbiamo consentirle di esprimere un 

parere sulle singole pratiche, sui singoli argomenti che sono iscritti all’ordine del giorno.Poi il 

Consigliere Ninfadoro, probabilmente, ha pure qualche ragione quando dice:ma forse prima di fare 

l’ordine del giorno ecc..ecc. Ci prendiamo questa responsabilità in pieno anche se, ripeto, alcuni di 

questi argomenti non erano di particolare importanza, si poteva raggiungere, tranquillamente, un 

accordo totale sia in Commissione che in Consiglio.Questo è.Quindi non c’è nessuna forzatura non è 

che non c’è stasera e la prepariamo per domani sera.Assolutamente non è questa la mia intenzione 

quando ho chiesto questo rinvio. 

 

Il Consigliere Santoro: 
Mi fa piacere sentire queste parole da parte del Sindaco perché si dà atto di una responsabilità da 

parte della minoranza; però, di fronte a determinati argomenti, di fronte a determinate richieste della 

minoranza di soprassedere su argomentazioni che riguardavano lo sviluppo, che riguardavano aspetti 

della vita democratica, difensore civico ed altro, quest’Amministrazione è stata ed è tuttora sorda 

rispetto a determinate richieste che vengono dalla minoranza.Questa sera non voglio entrare nello 

specifico di una crisi della maggioranza .Ma già nell’ultimo Consiglio tenni ad esporre che nella sua 

maggioranza, Sindaco, delle divisioni si vedevano, serpeggiavano.Una su tutte è la materia 

urbanistica.Su questa materia la Commissione, presieduta da un valido esponente di F.I., non si 

riunisce.Questo lo  dobbiamo dire ma non per responsabilità dei Consiglieri di minoranza, ma perché 

non viene garantito il numero legale da parte dei Consiglieri di maggioranza. 

Questo va detto a chiare lettere. 

Su argomentazioni importanti, quando si parla di Piano Regolatore, che sono strumenti che devono 

trattare e tracciare lo sviluppo di Ariano Irpino, Sindaco Lei si deve far garante perché non è 

possibile chiudere questi strumenti nelle stanze di poche persone.La Commissione precedente pure 

se aveva parere consultivo è stata investita in pieno,( forse l’errore è questo che ha fatto l’Assessore 



Bevere)  del Piano Regolatore, dove io ho partecipato in qualità di rappresentante del gruppo 

Popolari .In quella materia il professore si è fatto uno studio e competenza perché tutte le 

argomentazioni che venivano portate in Commissione sia dalla minoranza che dalla maggioranza, 

venivano recepite con solerzia e con disponibilità da parte dell’Assessore. 

Il prof. Ciccarelli con una lunga relazione indicò le tracce e il percorso che doveva tenere questo 

Piano Regolatore.Peccato che nonostante il contributo di tutti poi il PRG sia naufragato e Ariano 

Irpino aspetta sempre da 32 anni.Questo per dire che cosa Sindaco?Che in determinate materie 

peccate di democrazia, o quanto meno non è consentito a noi Consiglieri di minoranza di esercitare 

il nostro ruolo.Su determinate prospettive per lo sviluppo di Ariano Irpino tutti vogliono dire la 

loro.Sulla delibera di incarico che è stata data all’arch. Castiello è citato il termine ultimo del 31 

dicembre.Allora con la nuova normativa succede che si approva in Giunta, ci portate il paccotto in 

Consiglio per l’adozione e ne avete discusso solo voi.Vi assumete una responsabilità di tracciare lo 

sviluppo di Ariano Irpino soltanto una parte dell’Amministrazione, mezza maggioranza perché la 

commissione non si tiene.Sindaco su determinate materie Lei è pregato nel rapporto democratico di 

ascoltare anche la minoranza, perché a volte non ascoltare si diventa oltre che sordi anche ciechi e 

quindi le storture della Città non si vedranno più. 

Stasera noi assumiamo un altro atto di responsabilità, perché potevamo far cadere il numero legale 

adesso e domani saltava il Consiglio, non si rinviava; però con la stessa responsabilità Sindaco, Lei 

Presidente del Consiglio si prenda l’impegno che se non vi è da parte del Presidente la volontà di 

convocare su questi argomenti la Commissione Lei, in prima persona, perché Lei è il garante delle 

istituzioni, convoca la Commissione quindi e di volta in volta si nomina il Presidente della 

Commissione.    

 

Il Presidente del Consiglio Mastandrea: 

Tengo a precisare al Consigliere Santoro e al Consigliere Ninfadoro che la Presidenza di questo 

Consiglio Comunale ha invitato, i Presidenti delle rispettive Commissioni lo sanno, lettere e 

comunicazioni, con le quali si chiedeva il lavoro svolto a che punto era e quella che era la 

programmazione consiliare di ogni singola Commissione.Parliamo delle tre Commissioni che sono 

previste dal nostro Statuto e dal nostro Regolamento. 

A queste, diciamo, in parte ho ricevuto delle risposte in parte completamente niente. 

Quindi è dovere mio, tenuto conto che, comunque, le Commissioni hanno un parere rispettabile ma 

consultivo, che la prerogativa dei Consiglieri non può essere assolutamente azzerata e quindi gli 

argomenti li ho iscritti regolarmente all’ordine del giorno sapendo che la Commissione, entro 15 

giorni, deve esprimere il parere e come da me più volte sollecitato, secondo l’ultimo comma, 

previsto dal regolamento per il funzionamento delle Commissioni  Consiliari; in caso di urgenze, 

come ho, più volte, richiesto a tutte le Commissioni entro 96 ore dalla convocazione del Consiglio 

Comunale. 

Quindi a questa Presidenza non c’è da ascrivere nessuna forma di responsabilità. 

Purtroppo il potere di convocazione, Consigliere Santoro, non è attribuito; E’ attribuito invero la 

capacità di sfiduciare, di far decadere il Presidente della Commissione quando c’è la richiesta di un 

terzo dei Consiglieri assegnati a quella Commissione.   

 

Consigliere Bevere: 

Il tema del dibattito è in maniera inusuale e informale perché io avevo, semplicemente, chiesto di 

rinviare a domani sera questa discussione, anche se non è messa all’ordine del giorno una 

discussione così ampia sulla questione e sulla materia urbanistica. Ecco, io voglio capire se 

dobbiamo aprire un dibattito, allora lo apriamo stasera e ne discutiamo. 

 

Il Presidente del Consiglio Mastandrea: 



Consigliere Bevere!Abbiamo raccolto la richiesta fatta da Lei, ho soltanto voluto sottolineare alcuni 

passaggi che sono stati evidenziati per chiarire anche quelle che sono delle missive, che sono 

pubbliche di interlocuzione tra l’ufficio di Presidenza e le Presidenze delle rispettive Commissioni 

permanenti, perché a questo potrei, tranquillamente, aggiungere che anche la I Commissione dopo le 

dimissioni del Consigliere De Pasquale, l’attuale Presidente della Commissione Affari Generali ed 

Istituzionali non ha convocato una sola volta, nemmeno per rivedere, eventualmente, la Presidenza 

stessa e la Commissione.Quindi ci sono due commissioni su tre che sono attualmente inoperose. Di 

fronte ad una iperattività che veniva svolta dal prof.De Pasquale c’è un’assenza totale della I 

Commissione.Di fronte ad una iperattività  della II Commissione continua ad esserci  una 

iperattività..Sulla III c’è un grave problema, è un dato di fatto, io lo registro e l‘ho più volte 

rimarcato.Siccome io non azzero le prerogative dei Consiglieri continuerò ad iscrivere all’ordine del 

giorno gli argomenti che sono stati tranquillamente esaminati dagli uffici competenti.Questo mi 

compete e questo vi rappresento. 

     

Il Sindaco : 

Consigliere Santoro, non abbiamo nessuna intenzione di procedere nell’approvazione del Piano 

Urbanistico Comunale senza coinvolgere tutti quelli che la legge ci chiede di coinvolgere.Abbiamo 

avuto una prima riunione pubblica annunciata attraverso il Bollettino Ufficiale della Campania, 

attraverso raccomandate, attraverso acquisto di spazi su quotidiani locali ( Corriere, Ottopagine 

ecc.), abbiamo avuto una prima riunione con alcune associazioni perché la legge ce lo impone. 

Consigliere Santoro! Questa fase è una fase di raccolta di dati, di informazioni, non si presenta 

nessun Piano. Stiamo facendo tutto secondo quello che è dettato dalla Legge Regionale; peraltro è 

una legge approvata di recente, per cui soltanto a maggio sono arrivate le prime delibere regionali di 

spiegazione anche su come applicare questa nuova legge urbanistica che regola, in Regione 

Campania, la materia.Quello su cui La voglio tranquillizzare è che Noi non approveremo il Piano 

Urbanistico in Giunta  lasciando al Consiglio soltanto l’esame dei ricorsi.Non c’è nessuna di queste 

intenzioni.Detto questo, nulla vieta, come abbiamo già fatto un’ampia discussione a Marzo in 

Consiglio Comunale, di coinvolgere non solo la Commissione. Il piano Urbanistico Comunale si farà 

( questa è la prima cosa) con la massima partecipazione della cittadinanza intera, Consiglieri 

compresi . 

 

Il Presidente del Consiglio: 

A conclusione di questa chiarificazione, neppure a farla a posta, scartabellando le carte che sono 

nella mia cartellina, ho trovato questa nota con numero di prot.12037 Comunicazione indirizzata al 

Presidente della 1° Commissione Francesco Lo Conte, al Presidente della 2°Commissione Antonio 

Lo Conte, al  Presidente della 3° Commissione Gianluca De Gruttola (questa è di giugno 2005).La 

leggo: 

“Nell’approssimarsi dei prossimi Consigli Comunali, al fine di rendere più efficiente l’attività 

istituzionale si chiede: 

a- di conoscere lo stato dei lavori delle rispettive commissioni; 

b- di provvedere ad esprimere il parere per ogni argomento discusso in Commissione, previsto dal 

regolamento di funzionamento delle commissioni consiliari, laddove ( le Commissioni  di cui 

all’indirizzo) ancora non lo abbiano espresso; 

c- di trasmettere il verbale relativo per ogni argomento trattato”.Questo per poter dire che ho avuto, 

pienamente, rispetto del ruolo istituzionale. 

Si chiede a questo punto di mettere a votazione la proposta completa e non parziale:quello di 

rinviare tutto nella seduta di domani che era già convocata in prosieguo. 

 

Si allontanano i consiglieri Franza e Savino: Presenti n.15 – 

 



Dichiaro aperta la votazione 

  

Il Consiglio Comunale 
 

 

 

 

 

 

n. 8 voti favorevoli e 7 contrari  espressi per alzata di mano 

 

 D e l i b e r a   
 

Di rinviare la discussione di tutti gli argomenti all’ordine del giorno alla seduta del 4 ottobre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Palmina 

 
 
Di quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
 
Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 
 Giuseppe Mastandrea                       Francesco Pizzillo 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Ariano Irpino lì………………… 
        Il  Segretario Generale 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal …………………………………………………. 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     
 
          Il  Messo  Comunale               Il Segretario Generale 
 
  ___________________________       ______________________________ 
 
 
Ariano Irpino lì ____________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________                                                                                         
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
E S E C U T I V I T A’ 

 
          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 
� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 

 
 
Dal Municipio, lì ..............................                Il Segretario Generale 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 


